
 
 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 
 

 
ERRATA CORRIGE 

 
 

ALLA LEGGE 21 DICEMBRE 2017 N.147 

“BILANCI DI PREVISIONE DELLO STATO E DEGLI ENTI PUBBLICI PER 
L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2018 E BILANCI PLURIENNALI 2018/2020” 

 

A seguito di mancato deposito di emendamento concordato aggiuntivo dell’articolo 40 bis - 

poi approvato come articolo 63 - durante l’esame in seconda lettura del progetto di legge “Bilanci di 

previsione dello Stato e degli Enti Pubblici per l’Esercizio Finanziario 2018 e Bilanci Pluriennali 

2018/2020”, nel testo della Legge 21 dicembre 2017 n.147 è stato riportato al comma 1 del suddetto 

articolo 63 il termine “quinquiennio”.  

Tuttavia, come richiesto dalla Segreteria di Stato per la Sanità e la Sicurezza Sociale con 

nota in data 2 gennaio 2018 (prot.218/2018/MR) e da quanto si evince dalla registrazione audio 

della presentazione e approvazione dell’emendamento concordato di cui sopra, l’espressione “un 

quinquennio” va sostituita con “un anno”. 

Pertanto la formulazione corretta del comma 1 dell’articolo 63 della Legge 21 dicembre 2017 

n.147 è la seguente: 

 

“1. In attesa della riforma generale del sistema previdenziale sammarinese, l’erogazione della 

prestazione pensionistica in forma di rendita, ai sensi dell’articolo 20 della Legge 6 dicembre 2011, 

n. 191, è effettuata dall’Istituto per la Sicurezza Sociale. La convenzione intercorrente tra FONDISS 

e l’Istituto per la Sicurezza Sociale di cui all’articolo 19 della Legge n. 191/2011 dovrà essere 

opportunamente integrata entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge per dare 

applicazione al presente articolo. L’Istituto per la Sicurezza Sociale stipulerà idonea polizza 

assicurativa con primaria compagnia di assicurazioni autorizzata da almeno un anno a operare 

nella Repubblica di San Marino per contenere i rischi patrimoniali derivanti dall’esercizio delle 

attività di cui al presente articolo.”. 

 

______________________ 

 

Sempre a seguito di mancato deposito di emendamento concordato aggiuntivo dell’articolo 

40 quater - poi approvato come articolo 65 - durante l’esame in seconda lettura del progetto di 

legge “Bilanci di previsione dello Stato e degli Enti Pubblici per l’Esercizio Finanziario 2018 e 

Bilanci Pluriennali 2018/2020”, lo stesso articolo 65 è stato riportato nel testo della Legge 21 

dicembre 2017 n.147 con la seguente formulazione: 

 

“Art.65 

(Piano Nazionale Pluriennale) 

 

1. È dato mandato al Congresso di Stato di presentare, entro il 30 giugno 2018, al Consiglio 



Grande e Generale un piano Nazionale pluriennale di interventi tecnici, concertato con le categorie 

economiche, sociali e politiche, per consolidare e favorire la crescita economica del Paese, il cui 

contenuto minimo dovrà essere il seguente: 

- situazione attuale della finanza e dell’economia del Paese; 

- obiettivi da raggiungere in termini di crescita generale; 

- una pianificazione, almeno decennale, delle attività da porre in essere nel tempo per 

raggiungere i suddetti obiettivi; 

- le ipotesi di reperimento delle risorse necessarie per attuare il piano Nazionale pluriennale.”. 

 

Tuttavia, come richiesto dalla Segreteria di Stato per le Finanze e il Bilancio con nota in data 

28 dicembre 2017 (prot.141197/2017) e da quanto si evince dalla registrazione audio della 

presentazione e approvazione dell’emendamento concordato di cui sopra, la formulazione corretta 

dell’articolo 65 della Legge 21 dicembre 2017 n.147 è la seguente: 

 

“Art.65 

(Piano strategico di sviluppo pluriennale) 

 

1. E’ dato mandato al Congresso di Stato di presentare, entro il 31 marzo 2018, al 

Consiglio Grande e Generale un piano strategico di sviluppo pluriennale di interventi 

tecnici, da sottoporre al confronto con le organizzazioni sindacali, datoriali e tutte le 

rappresentanze consiliari per impostare un percorso condiviso di ristrutturazione 

dell’architettura economica, finanziaria, sociale ed istituzionale del Paese le cui linee 

guida devono essere: 

- la definizione dell’attuale situazione del quadro economico e finanziario; 

- l’individuazione degli obiettivi da raggiungere in termini di crescita generale e di 

consolidamento fiscale; 

- la pianificazione degli interventi da porre in essere per raggiungere i suddetti 

obiettivi; 

- la valutazione delle ipotesi di reperimento delle risorse necessarie in attuazione 

del piano di sviluppo pluriennale. 

2. A partire dal mese di giugno 2018, la Segreteria di Stato per le Finanze ed il 

Bilancio relazionerà trimestralmente alla Commissione Consiliare Permanente 

Finanze, Bilancio e Programmazione; Artigianato, Industria, Commercio; Turismo, 

Servizi, Trasporti e Telecomunicazioni, Lavoro e Cooperazione circa l’andamento dei 

lavori relativi al piano strategico di sviluppo pluriennale.”. 
 
 
 

San Marino, addì 5 gennaio 2018/1717 d.F.R 

 

 

 

IL SEGRETARIO DI STATO 

PER GLI AFFARI INTERNI 

Guerrino Zanotti 


